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Parla Goffredo Bettini 
segretario della federazione del Pei 
«Un appello all'orgoglio democratico 
di tutti i cittadini della capitale» 

«De e Psi non vogliono discutere di Roma 
perché il loro bilancio è fallimentare 
Candidati con troppo sperpero di denaro: 
ecco l'origine dell'affarismo» 

«Libertà di voto per la città» 
•De e Psi stanno cercando in tutti i modi di nascon
dere agli elettori perché si vota e su cosa si vota a 
Roma». Goffredo Bettini, segretario del Pei, fa il 
punto sulla campagna elettorale e sulle prospettive 
future. «Il pentapartito parla dell'Ungheria perché 
non può parlare della città, di c o m e l'ha ridotta», 
d ice ancora Bettini. «Facciamo un appello alla li
bertà di voto, all'orgoglio democratico di Roma». 

STEFANO DI MICHII.I 

• • «Una campagna eletto
rale piena di possibilità, di 
"chances" di vittoria». Gof
fredo Bettini, segretario del 
Pei romano, non nasconde 
la fiducia per il possibile ri
sultato del 29 ottobre. Ma 
non nasconde nemmeno I 
rischi, legati all'ambiguo 
comportamento della cam
pagna elettorale di Psi e De. 
«Questi due partiti stanno 
cercando in tutti i modi di 
nascondere agli elettori per
che si vota e su cosa si vo
ta», dice Bettini. 

Ma qua! è allora la que
stione vera? Quale la po
t u t a gioco U 29 ottobre? 
C e chi ha m u t o di mezzo 
Andreotll, chi l'Ungheria, 
chi 11 riformltmo prottl-
mo venturo 

La questione è semplice - ri
sponde Bettini -: si vota per
ché l'alleanza Dc-Psl - e non 
lo diciamo solo noi - ha go
vernato male, ha procurato 
danni molto difficili da ripa
rare. Ora il buonsenso, un 
minimo di correttezza Istitu
zionale, di accettazione del 
libero gioco democratico 
imporrebbero che di fronte 
a questo fatto - naturalmen
te se i cittadini si esprime
ranno in questo senso -
l'opposizione democratica 
sostituisca il governo che ha 

fallito. 
Sembra una cosa logica. 
Non lo è nella capitale? 

È questo il punto, molto gra
ve ed inquietante' che si ten
de a fare in modo che non 
sia un voto libero. Un'im
pressione che esce confer
mata da queste settimane di 
campagna elettorale, e che 
si basa principalmente su 
due elementi. 

E quali sarebbero? 
Intanto la quantità di soldi, 
di miliardi, che vengono 
spesi dai candidati: le cene 
con migliaia di persone, le 
promesse, fino all'episodio 
ridicolo ma emblematico 
del candidato del Psi che di
stribuiva pasta e olio, alla 
faccia della modernità di 
Carrara. E mi domando se 
proprio in questo affanno e 
bramosia di essere eletti, da 
parte dei candidati del Psi e 
della Oc, in questo sperpero 
di soldi, non stia l'inizio di 
quella logica di affarismo, di 
intreccio di affari e politica 
che ha paralizzato Roma, 
l'ha mortificata fino a ren
derla quasi Invivibilé; scara
ventandola dal 16° al 34° po
sto nella graduatoria delle 
città italiane... 

Accennavi anche t on te-
cauto elemento.., 

È questo: il tentativo di pole-

L'urbanistica 
degli anni 
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mizzare strumentalmente 
sulle elezioni. Siccome la De 
e il Psi non possono parlare 
di Roma, perché il rendicon
to da fare è del tutto negati
vo, allora si inventano com
plotti «masso-comunisti* co
me fa Fbrlani, o cercano 
d'intimidirci come la il Psi, 
passando dagli insulti al no
stro capolista Alfredo Reich-
lin a quelli al nuovo corso 
del Pei fino al tentativo di 
usare malamente l'Unghe
ria. Basta, con questo tipo di 
imbroglio bisogna farla fini
ta. 

Un Imbroglio, dici. Ma al
lora qua! e 11 tento vera 
della battaglia che ti ita 
combattendo nella capita
le? 

Quello di un voto di grande 
importanza per i destini del
la città, che deve giudicare 
quattro anni di governo De-
Psi e che deve concentrarsi 
su un confronto per il futuro 
basato sui programmi. In 
questi ultimi giorni questo 

dobbiamo far intendere be
ne agli elettori, alle menti li
bere, denunciando ogni sor
ta di ricatto materiale e ideo
logico e richiamando questa 
straordinaria città alla sua 
passione democratica, al 
suo slancio ideale, generoso 
e progressista. 

Tu, In queste terUmane di 
campagna elettorale, che 
hai fatto, che Imprenlonl 
haiavuto? 

In decine di incontri che ho 
fatto è venuta chiara la con
ferma che esiste un'altra Ro
ma, piena di buona volontà, 
laboriosa e stanca di un rap
porto con la politica spesso 
oscuro e lontano. C'è voglia 
di capire, di far valere i pro
pri diritti, di scegliere sulla 
base della chiarezza. 

ti Pel propone di icegllera 
gl i da «detto con chi tia
re. Ma 11 Pai replica che te 
ne parlerà «rio dopo II 29 
ottobre... 

Questo conferma il ragiona
mento che ho svolto prima. 

Quello che il Psi pensa di fa
re è il contrario di ciò che io 
penso sia giusto nel rappor
to tra le istituzioni e i cittadi
ni. Nessuna cambiale in 
bianco deve essere data. I 
politici del pentapartito han
no fatto jl comodo loro in 
Campidoglio per quattro an
ni, pensando di non dover 
rispondere a nessuno, liti
gando o mettendosi d'ac
cordo a seconda della con
venienza e producendo solo 
inelficenza e instabilità. Sa
rebbe molto più salutare se 
ognuno, nel momento in cui 
chiede voti, li chiedesse, in
vece che per un'immagine 
vuota o per uno scambio di 
favori, per dei programmi 
chiari. Indicando anche le 
prospettive politiche che li 
dovrebbero sorreggere. In 
questo modo il voto della 
gente conterebbe di più. Ma 
questo tipo di democrazia, 
con forti alternative pro
grammatiche, forse da dà 
molto fastidio al patto tra 
Andreotti e Craxi, che mi pa

re si stiano dividendo tutto in 
Italia- informazione, mondo 
economico, persino i magi
strati scomodi devono esse
re rimessi in riga. Ed ora vo
gliono spartirsi anche Roma. 

Tatto accompagnato da 
un duro attacco al comu
nisti. 

Certo, ma questa sorta di re
gime non colpisce solo il 
Pei. Colpisce la libertà di tut
ti. Ma solo il Pei avverte con 
la dovuta forza questo peri
colo, che non è certo una 
nostra invenzione. Bastereb
be constatare che nel corso 
della campagna elettorale 
De e Psi non si sono mai at
taccati. Si preparano cosi a 
costituire una nuova «santa 
alleanza» che smentisce nel 
modo più chiaro lo slogan 
socialista che dice: «Il Pst 
cambia la città». No, il Psi fa 
restare quelli di prima. E l'u
nico modo per impedirlo e il 
voto al nuovo Pei. 

Manca tolo una teramana 
all'apertura delle urne. 
Puoi fare un primo bilan

cio tu quello che 11 Pel ha 
fatto fino ad ora e tu d ò 
che deve fare nel prossimi 
giorni? 

La lotta sarà aspra. Noi dob
biamo fare appello alla li
bertà di voto, dobbiamo ri
chiamare ad un orgoglio de
mocratico tutti i cittadini. Il 
partito ha lavorato bene, ma 
in questi ultimi giorni dob
biamo fare molto di più. Ar
rivare in tutte le case, incon
trare la gente, usare il telefo
no, portare la propaganda 
ovunque. Questi sono i no
stri strumenti: il dialogo, il 
confronto, il vedere in faccia 
l'elettore per indurlo a ragio
nare serenamente e a valu
tare la nostra proposta con
creta per Roma: dalla casa 
al lavoro, dall'ambiente al 
traffico. Per dire loro che 
questi sono diritti che deb
bono essere rispettati in una 
città moderna e giusta. Eche 
invece le compravendite le
vantine dei partiti di governo 
alla fine faranno peggiorate 
la vita di tutti. 
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Lo scontro 
elettorale 
tra cartacce 
e manifesti 

All'appuntamento con le urne manca una settimana. E nella 
città, nessun quartiere escluso, non c'è spazio che non sia 
stato riempito dai manifesti elettorali Ogni angolo, ogni mu
ro e anche ogr.i cassonetto dell'immondizia è buono per le 
affissioni Questo nonostante la «promessa* di usare sola
mente gli spazi elettorali. Naturalmente, nella «gueira» per 
coprire il maggior numero di muri, I manifesti attaccati dagli 
awersan vengono strappati e sostituiti con quelli che ripro
ducono i volti rassicuranti dei candidati rivali. Accade In 
questo modo (come si vede nella foto) che i marciapiedi 
vengano nempiu di cartacce. E la battaglia durerà ancora 
cinque giorni, fino alla mezzanotte di venerdì. 

Hanno una scuoia nuova di 
zecca Ma, per qualche 
oscuro Inghippo burocrati
co, trecento bambini di Cor-
viale sono costretti ad accet
tare l'ospitalità di un altro 
istituto. I ragazzini, fino al
l'anno scorso, facevano le-

Scuola nuova 
a Coniale 
Mai bambini 
studiano altrove 

zione invia Ettore Ferrari. Ma la scuola (media ed elementa
re) è stata dichiarata Inagibile dalla Usi. Genitori e inse
gnanti ritenevano che il nuovo edificio in via Mazzacuratl, fi
nalmente pronto, sarebbe stato consegnato. Invece I bambi
ni sono stali trasentì in un altro quartiere, per giunta senza 
che sia stato istruito un servizio di scuolabus. Domani, alle 
8.30, è in programma una manifestazione di protesta davan
ti alla nuova scuola. 

Abusivismo 
Quasi 
menominone 
di irregolarità 

Sono quasi mezzo milione 
le Irregolarità nelle costru
zioni denunciate dai romani 
nelle oltre 242.000 domande 
di sanatoria presentate per 
usufruire del condona In 
una Inchiesta (pubblicata 
nel prossimo numero del «Il 

Mondo»), si contano ben 461.000 Abusi. Inoltre su un totale 
di oltre seimila opere denunciate ne sono state demolite ap
pena 372. Negli ultimi anni sono sòrte'intomo «Ila città, so
stiene Il settimanale, 92 borgate che coprono 2,800 ettari di 
superficie con una popolazione di oltre 100.000 abitimi. 

Incendio 
all'agenzia 12 
del 
Banco di Roma 

L'incendio, di dimensioni 
contenute, è scoppiato ieri 
mattina, pochi minuti dopo 
le 8. Un computer modello 
M240 che si trovava negli uf
fici dell'agenzia 12 del Banco di Roma, in via Cicerone 77, 
ha preso fuoco in seguito ad un corto circuito. Le fiamme 
hanno'dadnegglsiouha macchina da scrivere, due pannelli 
è due scn^nievOanhlllevt.anche g i à * al tempestivo inter
ventodei vìgili del fuoco. 

Sfratti facili 
Denunciati 
nove 
proprietari 

Nove persone sono state de
nunciate a piede Ubero dal 
dirigente del pnmo distretto 
di polizia, Gianni Carnevale, 
per falsa attestazione a pub
blico ufficiale. Infatti ì nove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avevano sottoscritto un atto 
* ^ ™ — " " ^ ~ ™ notorio che attestava «la ur
gente necessità» dì rientrare in possesso dell'appartamento 
per ottenere, secondo quanto previsto dalla legge, l'inter
vento della forra pubblica. Tra i casi eclatanti quello di un 
giovane di 29 anni che aveva chiesto l'aiuto della polizia per 
sfrattare da un monolocale di via del Governo Vecchio una 
signora di 80 anni che vive di una pensione sociale di 
40O.0C0 lire al mese. Il ragazzo aveva messo in vendita l'ap
partamento per 108 milioni, tramite un'agenzia, precisando, 
per non scoraggiare I possìbili acquirenti, che era in corso lo 
sfratto esecutivo. 

A BOHA IL PSI FA LA 
CAHPASUA e i e n o M L É 
ftèSALAUK) OLIO, PASTA 
E POHObOBI 
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Piazza Navona 
Una veranda 
bianco 
«shocking» 

Da lontano o da vicino, l'effet
to è lo stesso, tenibile. Un au
tentico pugno in un occhio, 
anche se i turisti non sembra
no prestare alla cosa molta at
tenzione. I propretóri di uno 
stabile che dà su piazza Navo-

» « B i K i a i ^ » ^ B B na, evidentemente poco av-
vezzi a questioni di sensibilità, 

hanno verniciato con una bella mano di bianco una veranda del 
secondo plano Passi la veranda E11 bianco, del resto, è un bel 
colore Ma cosa c'entra con piazza Navona? 

l'Unità 
Domenica 
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